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ATTENZIONE!

In questo lavoro non troverete interviste, questionari o 
accurate analisi di discorsi.



È opportuno 
avvicinare i 
bambini alle 
sfere più alte 
del sapere?

Scuola Elementare    vs    Scuola Primaria
Fornire agli alunni 
piccoli saperi elementari
in pillole 
semplificati ed edulcorati.

Fornire agli alunni
le prime occasioni di incontro 
con un sapere complesso, 
opportunamente trasposto.

Occorre progettare con cura queste prime occasioni di incontro, 
che non possono essere il frutto di mere semplificazioni e parcellizzazioni.

I bambini possono leggere la complessità del sapere.

Sta all’insegnante facilitare questa relazione tra bambino e sapere
attraverso la trasposizione didattica.



È opportuno 
far leggere i 
grandi classici 
della 
letteratura già 
alla scuola 
primaria?

Infatti le letture di gioventù possono essere poco proficue per 
impazienza, distrazione, inesperienza delle istruzioni per l'uso, 
inesperienza della vita.

(I. Calvino, Perché leggere i classici, 1991, p. 12)

Gli alunni della scuola primaria non hanno veramente una loro personale 

esperienza della vita?

La scuola non ha forse il compito di offrire l’opportunità di co-costruire 

istruzioni per l’uso per apprendere modalità con cui padroneggiare e manipolare il 
sapere?



Quali 
presupposti?

 Considerare i bambini come portatori di vissuti ed esperienze di 
vita.

 Conoscere e considerare il livello di sviluppo cognitivo ed emotivo 
dei bambini per comprendere il grado di sviluppo della loro 
competenza interpretativa della realtà.

 Coerenza tra «sapere sapiente» e «sapere insegnato» attraverso 
una responsabile azione di trasposizione didattica.



Orlando 
Furioso: una 
scelta nata da 
me

Esperienza extrascolastica

Da bambino mi innamorai di quest’opera attraverso il teatro dei 
burattini. 

Esperienza scolastica

Alla scuola superiore ritrovai quelle storie e quei personaggi e mi 
appassionai. 

Scelgo Orlando Furioso come oggetto di studio per la mia tesi di 
laurea in Scienze della Formazione Primaria.



Le traiettorie di 
lavoro
Quali possibili percorsi 

potrei progettare 

attraverso Orlando Furioso?



Quattro nodi 
epistemologici 

da sciogliere
e mille 

domande

1) La trama. Come gestisco la lunghezza della narrazione? 
Come posso parlare dell’entrelacement senza usare questa 
inutile etichetta? Come faccio a riallacciare i fili narrativi 
che Ariosto ha recuperato da Boiardo? Meglio scegliere un 
approccio globale all’opera, raccontando tutta la storia, 
oppure optare per un approccio episodico, selezionando 
solo alcuni momenti chiave?

2) La lingua. Posso far leggere ai bambini un testo in volgare 
italiano del XVI secolo? Se sì, come? Capiranno? Come 
posso coinvolgere gli alunni stranieri, gli alunni con 
disabilità o con disturbi specifici dell’apprendimento? Ci 
sono brani più adatti?

3) I personaggi. Ha senso presentarli tutti? Ricorderanno i 
loro nomi, visto quanto sono complessi? Non rimarranno 
disorientati?

4) I riferimenti storici. Posso parlare di Medioevo senza che 
questi bambini sappiano cosa sia? E di Rinascimento, per 
avvicinarli ad Ariosto? Quali alternative ho per dare loro 
delle coordinate in cui orientarsi?



La Biblioteca 
Ariostea di 
Ferrara

Ho pensato di cercare soluzioni progettuali efficaci anche al di fuori della scuola.

Esperienze di didattica in biblioteca per le scuole primarie: intervista alle 
referenti della Biblioteca Ariostea di Ferrara.

Quali spunti progettuali ho trovato?

1. Se i tempi sono stretti, forse è meglio optare per un approccio episodico, 
costruendo il lavoro intorno a una selezione di brani.

2. Gli alunni della scuola primaria sono attratti dall’orrido e dagli 
squartamenti, molto meno dalle vicende amorose, di cui non riescono ad 
afferrare molti risvolti (livello di sviluppo affettivo).

3. La lettura del testo originale è bene che sia limitato a brani esclusivamente 
narrativi, accompagnandola con la visione di immagini.



L’edizione 
critica di 
Orlando 
Furioso

È una scelta cruciale, perché 
significa scegliere una via 
interpretativa di un testo e una 
tradizione di ricerca letteraria.



ma anche 
l’imprescindibile 
Calvino

Perché?

• Per la struttura, che alterna  il testo 
originale al racconto in prosa;

• Apparato paratestuale semplice e 
adatto ai bambini, senza essere mai 
banale.



Due binari 
paralleli

Il percorso è durato per nove 
incontri di due ore ciascuno.

Considerando il tempo a 
disposizione, ho deciso di 
condurre l’esplorazione di 
Orlando Furioso su un doppio 
binario:

La lingua ariostesca è stata 
indagata attraverso la lettura di 
alcune ottave originali a tema 
narrativo.

La trama è stata ripercorsa 
utilizzando un adattamento in 
prosa, che riprende anche alcuni 
fatti essenziali di Orlando 
Innamorato.

Legge e comprende testi di 
vario tipo, continui e non continui,
ne individua il senso globale e le 
informazioni principali, utilizzando 
strategie di lettura adeguate 
agli scopi.
(Indicazioni Nazionali 2012, p. 40)



La ricerca si 
situa: la classe

La classe IV B della scuola primaria «G. e G. Robecchi» di 
Gambolò (PV)

La classe è composta da 23 alunni (11 maschi e 12 femmine), di cui:

- tre alunni con diagnosi di dislessia;

- un alunno appena arrivato dalle Filippine per motivi familiari, 
parlante filippino e inglese;

- un alunno arabofono di origine egiziana con un livello di 
alfabetizzazione in italiano ancora incerto (ha cambiato scuola al 
secondo incontro);

- un’alunna con diagnosi di Disturbo Specifico del Linguaggio 
Espressivo e del Linguaggio Recettivo.

L’insegnante-tutor di italiano me la presenta come una classe 
persino troppo tranquilla, ma molto accogliente.



La cornice: 
il percorso 
Poesia e…

Il mio percorso si è inserito all’interno di un percorso più generale di 
avvicinamento alla poesia, curato dall’insegnante di italiano.

Obiettivi:

- Sperimentazione di diverse tecniche espressive volte 
all’apprendimento attivo dei meccanismi creativi interni al 
linguaggio poetico (caviardage, acrostico, ecc.).

- Portare la poesia nella quotidianità dei bambini attraverso la 
lettura giornaliera di un componimento seguita dall’esplicitazione 
di sollecitazioni generate dai testi.



Dalle
Raccomandazioni 
del Consiglio 
dell’UE e dalle 
Indicazioni 
Nazionali 

Raccomandazioni del Consiglio dell’Unione Europea sulle competenze chiave per 
l’apprendimento permanente del 22 maggio 2018

1. Competenza alfabetica funzionale

2. Competenza multilinguistica, in relazione al fatto che ho considerato la 
lingua ariostesca quasi al pari di una lingua straniera.

3. Competenza in materia di consapevolezza ed espressioni culturali

Qual è il senso di questa esperienza educativa?
Per educare a questa cittadinanza unitaria e plurale a un tempo, una via 
privilegiata è proprio la conoscenza e la trasmissione delle nostre tradizioni e 
memorie nazionali: non si possono realizzare appieno le possibilità del 
presente senza una profonda memoria e condivisione delle radici storiche. 
A tal fine sarà indispensabile una piena valorizzazione dei beni culturali 
presenti sul territorio nazionale, proprio per arricchire l’esperienza quotidiana 
dello studente con culture materiali, espressioni artistiche, idee, valori che 
sono il lascito vitale di altri tempi e di altri luoghi. 
(Indicazioni Nazionali 2012, p. 11)



Incipit:
Cos’è e com’è una 
poesia?
No.: Lunghe […]
Io: Ok. “Lunghe” quanto secondo 
voi? 
Mi.: Una pagina. 
Sh.: Undici righe. 
Io: Per te undici righe è lunga? 
Ni.: È poco… 
Mi.: Una o due pagine… 
Io: Quante pagine pensi possa
essere lunga? Cioè, quando parlano
di “lunghe”, lunghe quanto? 
Mi.: Più della metà di una pagina. 



L’ippogrifo
Lavoro in piccolo gruppo.
Ciascun gruppo ha dovuto 
leggere
e comprendere assieme il 
brano per riuscire a disegnare 
correttamente l’ippogrifo.



Geografia del 
mondo di 
Orlando Furioso

Lavoro in grande gruppo.
Cerchiamo i luoghi della mappa
del poema e confrontiamoli
con il planisfero di oggi.
Abbiamo trovato le Filippine di 
A.e l’Egitto di O., ma non Cuba 
della mamma di I., né la 
Colombia del padre di So.
Perché ne manca un pezzo?

In un tempo caratterizzato dalla presenza a 
scuola di alunni di ogni parte del mondo, la 
geografia consente il confronto sulle grandi 
questioni comuni a partire dalla conoscenza dei 
differenti luoghi di nascita o di origine 
famigliare. (Indicazioni Nazionali 2012, p. 56)



Il Proemio
Lavoro in grande gruppo.
Abbiamo provato a costruire
insieme la parafrasi della prima
ottava del poema. L’obiettivo 
era comprendere per riuscire a 
leggerla o studiarla a memoria
per recitarla come «dono» alla 
classe al rientro dalle vacanze 
di Natale.

Al ritorno a scuola…
Sa.: Maestro, ho visto una
pubblicità e c’era Orlando! 
[intendendo che nella pubblicità
avevano ripreso il testo del 
proemio]



Metti in ordine
Lavoro in piccolo gruppo e in 
Grande gruppo.
Dapprima la classe è stata divisa
in piccoli gruppi: ciascun gruppo 
ha dovuto cercare di 
comprendere il contenuto di 
un’ottava diversa, facente parte 
di una sequenza narrativa da 
ricostruire. Al termine di questa 
fase, in grande gruppo gli alunni 
hanno dovuto ricostruire l’ordine 
della vicenda narrata nel passo.



La pazzia di Orlando
Ho letto alla classe le ottave in 
cui si racconta il momento in cui 
Orlando perde la ragione. La 
lettura è stata accompagnata
dalla proiezione di numerose
immagini di quell’episodio con 
caratteristiche iconografiche
molto diverse tra loro, in modo 
da sostenere la comprensione
del testo esponendo i bambini a 
una grande varietà di stili (e di 
stimoli) illustrativi.



La Scatola 
Furiosa
Ciascun alunno ha raccontato
in forma anonima episodi di 
rabbia vissuti in prima persona 
o a cui hanno assistito, 
scrivendoli su foglietti, che tutti
hanno gettato con rabbia nella
Scatola Furiosa.
Al termine abbiamo discusso
in grande gruppo, cercando
soluzioni costruttive, ben diverse
dalla furia cieca di Orlando. 



Il telaio delle 
trame

Da una scelta museografica 

Infografica rappresentante la trama di «Orlando Furioso» alla 
mostra per il quinto centenario del poema nel 2016.

Al termine di ogni sessione
di lettura dell’adattamento
i bambini a turno 
aggiornavano questo
strumento appeso ad una
parete della loro aula. 
attraverso un sistema di
fili colorati e di targhette,
gli alunni hanno potuto
ricostruire e visualizzare
la mirabolante trama del 
poema.

Intanto leggiamo scopriamo l’intera storia di Orlando Furioso e…



Mimando 
Orlando
Compito finale

Lavoro in piccolo gruppo (gruppi eterogenei).

Consegna

A ogni gruppo sono state assegnate due ottave a tema narrativo 
contenute nei canti finali del poema. Un membro del gruppo avrà il 
compito di leggere alla classe il brano, mentre gli altri dovranno 
mimare la vicenda, utilizzando tutti i mezzi a loro disposizione per farsi 
comprendere dal loro pubblico. 

Cosa mi aspettavo che facessero prima della messa in scena?

1) Lettura in gruppo del brano per comprenderne il senso.

2) Suddivisione dei ruoli in base ai personaggi presenti nella scena 
e scelta del lettore tra i più abili nella lettura.

3) Studio collettivo di strategie rappresentative e realizzazione di 
attrezzature di scena e costumi con materiali di recupero 
presenti in classe.

4) Prove.



Analisi 
progettuale 
del compito

1) Compito sfidante, perché coinvolge competenze cognitive 
trasversali superiori di tipo: 

- realizzativo (problem solving, time management, autonomia,…);

- comunicativo-relazionale (comunicazione interpersonale, lavoro di 
gruppo, persuasività,…); 

- di efficacia (flessibilità, senso di appartenenza 
all’organizzazione,…);

- manageriali (leadership, negoziazione, pianificazione e 
monitoraggio,…).

2) Compito orientato a uno scopo reale: fare in modo che il 
pubblico (la classe) comprenda ciò che sto leggendo e mettendo in 
scena.

Obiettivo: mantenimento di un buon livello di motivazione.

atteggiamento positivo



Rubrica 
valutativa:
un esempio



Materiali…

…di lavoro                                     …di valutazione                             …prodotti dai bambini



La 
documentazione 
per valutare e 
per ricercare

L’imprevisto che fa riflettere

Gia., alunno con diagnosi 
di dislessia, sceglie di 
essere il lettore del suo 
gruppo.

Lo faccio desistere, 
rischiando di minare il suo 
senso di autoefficacia?

Lo lascio fare, rischiando 
di fargli fare una brutta 
figura?



La 
documentazione 
per valutare e 
per ricercare

Dal diario di bordo, durante l’attività Metti in ordine.

Filippo e Luigi si sono interrogati sulla preposizione articolata “pel”, che avevano 
immediatamente ricondotto al termine noto “quel”, salvo poi non riuscire a 
comprenderne il senso. Il mio contributo è stato cruciale: non ho dato loro la risposta, 
ma ho scelto di farli ragionare sulla preposizione articolata “col”, che vuole l’elisione 
della consolante finale della preposizione semplice che la compone. 

Io: Se “col” è “con+il”, secondo voi “col” cosa sarà? 

Luigi: una preposizione. 

Io: come? 

Filippo: una preposizione articolata. 

Io: ok, bravi. Quindi, se “col” è “con+il” ed è una preposizione articolata, “pel” potrebbe 
essere a sua volta una preposizione articolata? 

Luigi: no… 

Io: dimmi le preposizioni semplici. 

Luigi: di, a, da, in, con, su, per, tra, fra. 

Io: Allora: di, a, da, in, con, su… 

Luigi: per, tra, fra. 

Filippo: per! 

Io: ecco! Quindi “pel” potrebbe essere “per+…” 

Filippo: “per+il”! 

Io: ok, verificate nel testo se potete sostituire “pel” con “per il”. 

La tutor mi ha anche detto che proprio in quei giorni avevano fatto il ripasso delle 
preposizioni semplici e articolate. 



Ha davvero 
avuto senso
per loro?
I bambini 
valutano 
l’insegnante 
(che intanto 
ricerca…)

Al termine del percorso ho chiesto 
loro di provare a mettersi nei miei 
panni per darmi un parere esperto, 
al quale ho chiesto di rispondere 
con sincerità.

Mi hanno chiesto di leggere 
“Orlando Furioso” in una classe 

seconda, ma non so 

cosa fare. Penso sia una sfida non 
facile. 

Voi che avete provato, quali 
consigli mi dareste? 

Grazie per il vostro aiuto. Saranno 
indicazioni preziosissime! 



Il senso per i 
bambini

 - Anche se non è una storia proprio da bambini piccoli (non proprio piccoli) però 
è stato veramente bello. (Le.) 

 - […] i bambini di seconda non so se capiscono molto perché la storia di “Orlando 
Furioso” è un po’ difficile da capire […] però secondo me i bambini più piccolini si 
divertiranno tantissimo, perché la storia di “Orlando Furioso” è una storia 
stupenda per me e sicuramente anche per tutta la mia classe. (Z.) 

 - Secondo me potresti leggerlo perché anche se è un libro un po’ difficile da capire 
potresti fargli provare una nuova esperienza perché comunque è un’esperienza 
molto bella e anche molto divertente. (Lu.) 

 - I bambini di seconda magari non capiranno tutto, ma so che con l’aiuto di tutti 
e soprattutto di te i bambini riusciranno a capire perché il lavoro che hai fatto 
fare è stato divertentissimo […]. (Giu.) 

 - Leggeglielo perché magari da grandi lo leggono ad altri bambini. (B.)



Anche questa 
è una ricerca 
pedagogica?

Sapere 
pedagogico

SOLO?



Anche questa 
è una ricerca 
pedagogica?

Sapere 
pedagogico

Cesare Segre

Italo Calvino

Quali edizioni?



Anche questa 
è una ricerca 
pedagogica?

Sapere 
pedagogico

Dai miei studi precedenti
ho ereditato un modo di 
approcciarmi al sapere
che hanno influenzato molto
il mio metodo di ricerca



Anche questa 
è una ricerca 
pedagogica?

Sapere 
pedagogico

Perché i bambini sono tanto attratti dal 
fantastico?
- S. Freud, Il perturbante
- B. Bettelheim, Il mondo incantato



Anche questa 
è una ricerca 
pedagogica?

Sapere 
pedagogico

- Indicazioni Nazionali
- Raccomandazioni Europee
- Costituzione



Da un punto di 
vista 
epistemologico, 
dove si colloca 
questa ricerca?

Sapere 
pedagogico



Quindi questa 
è una ricerca 
pedagogica!

Sapere 
pedagogico



Ma allora che 
sapere è il 
sapere 
pedagogico?

Sapere 
pedagogico



Per progettare occorre ricercare

Essere in grado di costruire una relazione 
con il sapere da ricercare fondata sulla 

passione

Saper entrare in relazione con saperi 
diversi, con strutture epistemologiche e 

metodologie di ricerca proprie.

Sviluppare competenze di ricerca che 
permettano di muoversi tra più saperi in 

modo del tutto originale.

L’insegnante-ricercatore deve… 



Grazie



P.S.:
ora insegno
matematica…


